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MEGLIO NESSUNA LEGGE, CHE UN COCER “PRIVATIZZATO” – 

CONTRATTO 2019-2021 LE RISORSE CI SONO, LE CONDIZIONI NO! – 

BUONI PASTO ELETTRONICI, IL SILF SCRIVE AL COMANDO GENERALE 

 

 

E’ ripresa in IV Commissione Difesa alla Camera la 

discussione sulla Legge per i sindacati del personale 

militare. Eravamo rimasti al (pessimo) testo C875 

dell’allora maggioranza gialloverde, approdato in aula 

e rinviato in Commissione sotto la protesta di tutti i sindacati.  

Si è ripartiti dal quel testo. Chi però sperava che con il cambio di maggioranza la 

musica fosse cambiata è rimasto profondamente deluso.  

Gli emendamenti proposti dal relatore e dal gruppo M5S (il gruppo PD non ha 

presentato niente, sic!) sono molto, molto deludenti. A fronte di timidissimi passi in 

avanti su pochissimi punti (assenso, soglie e contrattazione di II livello) vi è, infatti, 

una pessima novità di rilievo: la legittimazione del sindacato Interforze con soglie 

di rappresentatività addirittura di favore rispetto ai sindacati di singola Forza 

Armata o Forza di Polizia.  

Le proposte emendative presentate dalle opposizioni ed in particolare da Lega e FdI 

sono tutte peggiorative rispetto al testo unificato.  

Nei giorni scorsi, unitamente alla maggioranza delle altre sigle sindacali del 

personale militare abbiamo palesato tutta la nostra delusione e la nostra rabbia.  

Il testo che rischia di essere licenziato dal Parlamento è un testo che: 

1) di fatto crea una Rappresentanza Militare “privatizzata” (a pagamento), con 

gli stessi limiti e lo stesso controllo da parte della controparte oggi vigenti 

per l’attuale Rappresentanza, altro che organismo esterno ed indipendente!; 

2) non rispetta le sentenze della Corte E.D.U. e del C.E.D.S.; 

Meglio nessuna legge 

che un Co.Ce.R. 

“privatizzato”! 
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3) non considera minimamente le peculiarità della Guardia di Finanza (in 

particolare se venisse legittimato il sindacato modello Interforze) e pertanto non 

risponde ad uno dei principi generali dell’U.E. quale quello della “proporzionalità”;  

Meglio nulla che una legge che magari sistema qualche aspirante sindacalista, ma 

di fatto peggiora la situazione dei militari e dei finanzieri in particolare! 

 

 

Con la legge di Bilancio “2020” il Governo ha 

stanziato le risorse per un contratto “dignitoso”: 

1,1 miliardi di euro per il 2019, 1,775 miliardi di euro 

per il 2020 e 3,375 miliardi di euro a decorrere dal 

2021 per il settore statale centrale. Impegni che consentono, a regime, un 

incremento medio lordo della retribuzione pari al 3,5%, che per il personale 

della Guardia di Finanza equivale a circa 125 euro medi lordi al mese. 

Il problema del contratto non è di risorse, ma di condizioni! E’ indubbio che 

l’intera disciplina contrattuale del comparto ha bisogno di un profondo 

rinnovamento, soprattutto sotto il profilo dei diritti, delle indennità accessorie 

ed in particolare del lavoro straordinario, aspetto quest’ultimo dove la situazione, 

per dimensioni e tariffe, rasenta lo scandalo.  

E’ evidente che un cambiamento di questo tipo, a quasi due anni dalla sentenza n. 

120/2018, non può essere negoziato senza i sindacati con i soli Co.Ce.R.!  

Nei giorni scorsi, unitamente alla maggioranza delle altre sigle sindacali del 

personale militare abbiamo scritto al Governo per essere convocati sul Tavolo 

del contratto. 

 

 

Con L’ultima Legge di Bilancio 2020 ha reso il buono 

pasto in formato elettronico ancora più conveniente, 

per il lavoratore e per il datore di lavoro. 

Oggi il buono digitale non è soggetto a contributi INPS e tassazione IRPEF sino a 8 

euro, mentre il buono cartaceo è esente solo sino a 4 euro. Il tutto rende il buono 

pasto in godimento al personale del comparto sicurezza e difesa (7 euro) 

interamente colpito da contributi e imposte. 

Contratto: i soldi ci 

sono, le condizioni 

no! 

Buoni pasto 

elettronici 
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A quanto ci risulta, diversi Enti Amministrativi del Corpo hanno recentemente 

acquistato e continuano ad acquistare buoni pasto in formato cartaceo. 

Allo scopo di evitare penalizzazioni al personale, con lettera del 12 febbraio 

2020, abbiamo chiesto al Comando Generale di adottare soluzioni utili ad agevolare 

l’utilizzo del buono pasto elettronico (es. tessera personale) e di sensibilizzare 

gli Enti Amministrativi all’acquisto degli stessi. 

 

 

 

 

 

Se vuoi rimanere costantemente aggiornato, visita il sito silfnazionale.it 
 

Se vuoi essere tutelato, iscriviti al SILF 
 

on line https://www.silfnazionale.it/iscrizione-online/ 
 

o cerca il nostro referente più vicino https://www.silfnazionale.it/territorio/ 
 
 

Seguici sui social:  
 

pagina FB “sindacatofinanzierisilf”  
 

profilo Twitter “@silfsindacato 
 
 
 
 
 
 

INSIEME A NOI, MAI SOLO! 
   
 

https://www.silfnazionale.it/iscrizione-online/
https://www.silfnazionale.it/territorio/

